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Prime deposizioni al processo di Bologna 
- — , — • — • • • • — — — - • — ' * ™ ^ — — • 

Imputato per i fatti di marzo 
non si ricorda quasi di nulla 

Il giovane Diego Benecchi respinge tutte le accuse e si dichiara estraneo agli 
incidenti - Lunga dichiarazione per spiegare la genesi del «movimento del '77» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ksaurite le fasi 
preliminari, il processo sui 
« fatti di marzo » è entrato 
nel vivo. La parola è ora pas­
sata ai protagonisti. 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
o toccato a Diego Benecchi, 
26 anni, studente, di giuri­
sprudenza. aprire la sfilata 
degli imputati. Su di lui gra­
va un lungo capo di imputa­
zione. Benecchi è infatti ac­
cusato praticamente di tutti 
gli episodi oggi sotto giudi/io: 
gli scontri nell'aula di anato­
mia dove Comunione e Libe­
razione stava tenendo una as­
semblea. gli incidenti e le de­
vastazioni che contrassegna­
rono il corteo del pomeriggio 
dell'I 1 mar/o, l'assalto alla 
sta/ione la sera dello stesso 
giorno. I reati contestati vati-

Ieri incontro 

tra Ingrao e Fanfani 
ROMA — Il presidente del 
Senato Fanfani e il presiden­
te della Camera Ingrao si 
fono incontrati Ieri mat t ina 
a Montecitorio. 

Sono stati discussi i pro­
blemi di comune interesse 
delle due Camere. 

no dall'aggressione alla orga­
nizzazione di manifestazione 
vietata, dalle lesioni al dan­
neggiamento, dal porto di ar­
mi improprie alla fabbrica­
zione di ordigni incendiari. 

La deposizione di Benecchi 
ha avuto un breve preambolo. 
In apertura il giovane ha let­
to, a nome di tutti gli impu­
tati. una lunga dichiarazione 
con la quale spiegava la ge­
nesi del < movimento del '77 ». 

Dopo aver ribadito l'estra­
neità di questo « nuovo modo 
di fare |>olitica > ris;»tto a 
qualunque forma di terrori­
smo. il documento entra nel 
merito dell'istruttoria. Essa 
altro non è — si afferma — 
che un atto inquisitorio con­
tro questo movimento. Na­
sce da una <c mostruosità po­
litica » e si è inevitabilmen­
te trasformata in una « mo­
struosità giuridica ». Gli arte­
fici di questo diabolico mar­
chingegno persecutorio sareb­
bero. ovviamente, le forze al 
potere (il PCI in particolare) 
e la Magistratura bolognese. 

Benecchi ha poi respinto 
tutti i reati specifica­
mente addebitatigli. La sua 
è stata una deposizione che 
poco ha contribuito alla ri­
costruzione di quei tragici 
giorni. Gli episodi del « mar­
zo "77 », sembrano essergli 
passati accanto sfiorandolo 

appena, come corpi estranei. 
Li ha visti ;joco e. per quei 
poco che li ha vissuti con 
sorpresa, senza capire il per­
ché di tanta violenza. 

Ad Anatomia — questa la 
sua deposizione — era andato 
quasi per caso. Aveva sentito 
che stava per iniziare un'as­
semblea di CL ed aveva de­
ciso di partecipare interve­
nendo con un proprio discor­
so. Lo faceva spesso, anche 
se. ovviamente, era in forte 
polemica con l'associazione 
cattolica. Arrivato sulla jxirta 
dell'aula qualcuno gli ha det­
to: « tu Benecchi non entri » 
e l'ha .buttato giù dalle scale 
prima che avesse il tempo di 
replicare. Riavutosi dalla ca­
duta (« Ho fatto le scale sen­
za neppure toccare un gradi­
no ») Benecchi si è riavvici­
nato all'entrata per identifi­
care i suoi aggressori, ma il 
cordone del servi/io d'ordine 
di CL gli ha impedito l'ac­
cesso. 

Uscito all'esterno Benecchi 
non si è accorto di alcun 
« assedio » (questa la tesi del­
l'accusa) all'aula di anatomia 
non ha rilevato alcun tenta­
tivo di sfondamento delle por­
te. né lanci di sassi contro le 
finestre, anzi, quando ha in­
contrato un funzionario dell' 
ufficio politico gli ha fatto 
presente d'aver subito una 
aggressione. La carica di po­

lizia è arrivala poco dopo im­
provvisa ed inspiegabile. 

Sulle imputazioni relative al 
corteo del pomeriggio la dife­
sa di Benecchi ha sollevato 
subito un'eccezione chiedendo 
l'annullamento delle prove 
registrate su nastro e di quel­
le fotografiche, non essendo 
nota la persona che ha regi­
strato e fotografato. Per (ille­
si) motivi tali prove — ha 
sostenuto la difesa — erano 
da considerarsi equiparabili 
al documento anonimi e quin­
di non utilizzabili. La Corte. 
dopo un'ora di camera di con­
siglio ha respinto questa tesi. 

Nel prosieguo dello interro­
gatorio Benecchi ha ribadito, 
come già in istruttoria, la 
propria estraneità ai fatti. Al 
corteo non c'era. Il pomerig­
gio lo ha trascorso in parte 
nella facoltà di giurispruden­
za nel tentativo di ricostruire 
la meccanica dell'omicidio di 
Lorusso ed in parte in piazza-
Nettuno a fare opera di « con­
troinformazione ». Neppure 
all'assalto notturno alla sta­
zione ha partecipato. Chiede 
anzi di essere messo a con­
fronto con i testimoni che af­
fermano di averlo ricono­
sciuto. 

L'udienza è proseguita con 
l'interrogatorio dell'imputato 
Albino Bonomi. 

Massimo Cavallini 

La protesta regionale a Gioiosa Jonica 

La Calabria manifesta 
domenica contro la 

mafia e il terrorismo 
Interverrà, tra gli altri, il presidente della Camera Pietro Ingrao 
Appello di oltre 200 intellettuali calabresi - Intimidazione mafiosa 

Sono 87 gli espositori stranieri 

Presentata la 56a fiera 
campionaria di Milano 

MILANO — Seccndo la tradizione ormai consolidata, anche 
quest 'anno la stampa, a quarantotto ore dall 'apertura della 
Piera di Milano, ha potuto «spiare» nei padiglioni della 

[ campionaria per conoscete :n anticipo le novità e i motivi 
di questa 56esima edizione della rassegna. La « Fiera della 
speranza », si era detto all'inaugurazione del '77. una « le­
zione di fede nella ripresa » e lo slogan crniato per il '78, 

I per una manifestazione, come ha ricordato nella preacnta-
I zione uno dei massimi artefici dell'expo milanese, 11 segre-
I tario generale dell'ente fiera Michele Guido P i a n e , specchio 
| di «un'economia che. pur dibattendosi at tualmente fra mille 
i difficoltà, vuole ad ogni coito sopruvvivere ». Anche l'otti­

mismo, dunque, è uno degli immancabili connotati della cam­
pionaria. a dispetto di quel «male Oacuro », al quale pure 
ha fatto riferimento Pranci. che pare aver colpito da diversi 
anni il meccanismo degli scambi internazionali. 

Per dirla in parole povere, insomma, la campionaria è 
ben lontana dal poter essere considerata una rassegna ormai 
inutile e anacremstica. Pranci ha difeso le «dieci giornate» 
milanesi anche a dispetto delle cifre che fanno registrare 
per quest'anno una nuova flessione del numero degli espo­
sitori italiani e stranieri, valutata intorno al 7 per cento. 

A dispetto dei suoi detrattoli , ha proseguito, la Piera '78. 
con le sue 87 partecipazioni straniere ufficiali, presenta un 
ragguardevole biglietto da visita, che la dice lunga sull'in­
teresse che suscita in ogni parte del mondo. 24 i paesi eu­
ropei (Italia compresa), 27 africani. 15 gli asiatici e 22 gli 
americani. Si modifica piuttosto la caratteristica degli espo­
sitori, con l'ulteriore incremento della presenza dell'artigia­
nato e della piccola industria che con il 78 per cento rap­
presenta gli oltre tre quarti degli espositori, centro il nem­
meno 2 per cento della grande industria e il 20 per cento del 

I settore terziario. 

Le indicazioni del congresso di Torino 

Nei «circoli» e nei quartieri 
per costruire la nuova FGCI 

I limiti di un'organizzazione che conta 1.500 iscritti in una provincia con due 
milioni e mezzo di abitanti -1 rapporti tra classe operaia e nuove generazioni 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Venerdì sera, sa­
bato e domenica mattina, i 
i giovani comunisti torinesi 
hanno tenuto il loro dodicesi­
mo congresso provinciale. 
Quattrocento erano i delegati 
n rappresentare un'organizza­
zione che conta 1500 iscritti 
distribuiti nei cento circoli cit­
tadini e della provincia. Un 
giorno e mezzo, questo lo 
spazio riservato agli interven­
ti. che forse non è bastato 
per discutere una relazione 
introduttiva molto ampia. 
densa di spunti autocritici ma 
anche di indicazioni positive. 
C'era una gran voglia di par­
lare ma non tutti hanno potu­
to farlo, e le cose da dire 
sarebbero state tante, tantis­
sime: * Questo congresso — 
aveva detto venerdì la com 
pagna Livia Turco (rieletta 
segretaria provinciale per ac­
clamazione) aprendo i lav*%i 
— In teniamo dopo un forte 
travaglio interno e in una 
fase di ripensamenti del ruo­
lo e del modo di essere della 
FGCI ». Di cose, comunque, 
ne sono state dette molte, e 
.«e prima si sapeva ciò che 
la FGCI non deve essere, dal 
dibattito sono scaturite anche 

risposte alla domanda: come 
deve essere? 

Sotto gli occhi dei congres­
sisti. in primo luogo, la real­
tà della FGCI torinese, la sua 
consistenza organizzativa e 
politica. Il numero dei tesse­
rati è pressocché costante 
da 7 8, anni. Qualche segno 
di ripresa negli ultimi mesi. 
ma con i suoi 1500 iscritti 
(in una provincia con 2 mi­
lioni e mezzo di abitanti) la 
FGCI è un'organizzazione an­
cora molto debole, troppo 
chiusa in se stessa e. spesso, 
estranea alla più vasta realtà 
giovanile. Una convinzione, in 
secondo luogo: « La questione 
che si pone — è stato detto — 
e in termini ormai decisa­
mente netti è: o abbiamo il 
coraggio di rinnovarci, oppure 
non riusciremo a rimontare >. 

Ed è proprio su questa con­
vinzione. filo conduttore di 
tutti gli interventi, che si è 
sviluppata la discussione. 

II quadro che ne è emerso 
è dunque quello di una FGCI 
che ricerca una propria iden­
tità. un ruolo preciso. Che non 
si esaurisce nella identifica­
zione pura e semplice con 
il partito o nella propaganda 
della sua linea politica. Si è 
parlato di « spontaneità » gio­

vanile che si esprime attra­
verso canali diversi da quelli 
« tradizionali > della politica e 
di un rapporto tra classe ope­
raia e nuove generazioni di­
ventato negli ultimi anni più 
« difficile » e « conflittuale >: 
ecco, si tratta di raccogliere 
questa « spontaneità », di 
spostarsi « più dalla parte dei 
giovani ». non per « adeguar­
si ai loro livelli di coscienza », 
ma per trascinarli nel vivo 
della lotta politica. Se questo 
è il ruolo autonomo dei gio­
vani comunisti, ne discendono 
due scelte di fondo: una è 
politica. l'altra organizzativa. 

La FGCI deve essere sem­
pre meno organizzazione degli 
studenti soltanto, come Io è 
stata finora, per diventare in­
vece espressione di tutta la 
gioventù: «Nei nostri discor­
si abbiamo ignorato troppo 
spesso i 50 mila apprendisti 
dì tutta ìa provincia, i gio­
vani che fanno il lavoro nero, 
i disoccupati, gli emarginati». 

Si tratta allora di « rifor­
mare » l'organizzazione — og­
gi ancora troppo verticistica 
— adeguandola a questa scel­
ta. Rivalutare quindi la fun­
zione del circolo territoriale. 
che deve diventare l'effetti­
va struttura dirigente della 

FGCI e proiettarsi all'ester­
no. diventare « momento di ri­
composizione unitaria della 
vita dei giovani ». 

Si tratta di raccogliere tutte 
le esigenze dei giovani del 
quartiere, ma per trasformar­
le in concreti obiettivi di lot­
ta. In sostanza, se il circolo 
deve diventare un luogo di 
« vita comunitaria ». deve es­
sere anche in grado di eser­
citare un ruolo di direzione 
politica. 

Il segretario della federazio­
ne del PCI Renzo Gianotti, ha 
affermato a questo proposito 
che la proposta e è da inco­
raggiare. affrontando i pro­
blemi dell'autofinanziamen­
to ». Dunque, il circolo strut­
tura portante di tutta l'orga­
nizzazione: una scelta che ri­
chiede evidentemente anche 
un « investimento » di quadri. 

Qualcosa si sta muovendo 
anche attraverso iniziative 
già in corso, rinnovamento 
è una parola che comincia 
quindi ad acquistare conte­
nuti più concreti. Ora. dal 
dibattito congressuale, biso­
gna passare alla prova dei 
fatti. 

Giovanni Fasanella 

Morto il ragazzo ferito 
al posto di blocco 

NAPOLI — E' spirato ieri 
pomeriggio alle 17, Nicola 
Avella il ragazzo tredicenne 
ferito dai carabinieri a Tor­
re Annunziata l'altra notte. 
Tut te le cure dei sanitari 
sono risultate vane, anche 
perché il proiettile che ha 
raggiunto l'Avella aveva pro­
curato delle gravi lesicni al 
cervello. Il ragazzo era s ta to 
ferito perché l'auto — senza 
targa e a luci spente — sul-

I la quale viaggiava in compa-
ì gnia di altre due persone ncn 
! si era fermata ad un posto 
! di blocco. Il guidatore dell' | 
I auto ha anzi cercato di in- | 
j vestire il sottufficiale che co-
! mandava ìa pattuzl.a. il 
' quale aveva poi aperto il 
1 fuoco. 

j Nella foto: il ragazzo tredi-
; cenne Nicola Avella al mo-
i mento del ricovero in ospedale 

Una scelta che rivela un dissenso politico di fondo 

La rottura tra Manifesto e Pdup 
Concluso l'incontro di Roma 

Turismo dei giovani: 
un appello ai governi 

ROMA — / / Manifesto ha da­
to notizia della decisione di 
rompere ogni disciplina con 
11 Pdup e di affidare al col­
lettivo redazionale (e prean­
n u n c i o un rientro nel gior­
nale di Luigi Pintor) . la di­
rezione e la gestione del quo­
tidiano in totale autonomia 
dal partito. 

La proposta di risiruttura-
n o n e e di formalizzazione 
«iella completa autonomia del 
Manifesto — operazione que­
sta che lo stesso giornale an­
nuncia di voler iniziare a par­
tir*' dal 28 aprile prossimo — 
è s ta ta discussa dalla dire­
zione de", Pdup che ha ascol­
ta to una relazione di Valen­
t ino Parlato, a t tuale diret­
tore del giornale ed unico 
esponente del quotidiano ri­
masto nella direzione del par­
tito (nell'occasione Luciana 
Castellina ha dichiarato di 
cessare di far parte del col­
lettivo redazionale). 

Parlato ha illustrato un do­
cumento della redazione in 
cui si dà una motivazione 
politica della decisione di 
rompere ogni rapporto di 
« priorità, necessità e disci­
plina proprie di un'organiz­
zazione ». Il dissenso, quin­
di. p:ù che di carattere tec-
nico-giornalistico, è di natura 
politica. 

Il dibattito sulla relazione 
di Parlato si è concluso con 
un voto: un ordine del giorno 
dell'esecutivo, che contesta la 
Intenzione del collettivo del 
Manifesto di totale appropria­
mone del giornale e critica 
la linea politica che ne è 
•Ila base, ha ottenuto una 

jgioranza di 26 voti; un 

altro ordine del giorno, pre­
sentato da alcuni rappresen­
tanti piemontesi, che pur non 
diseostandosi nella sostanza 
daKa linea politica de! docu­
mento di maggioranza, acco­
glie tuttavia là formula pro­
posta di a un giornale non di 
partito né di movimento» e 
g.udiea positivamente '.a 
« rinnovata disponibilità * di 
Pintor. ha ottenuto 12 voti. 
Due si sono astenuti. 

Questi, schematicamente. 1 
fatti. Il Mam/esio I: accom­
pagna con la pubblicazione 
dei t re documenti sottoposti 

1 alla • riunione della dire- :o-
i ne del Pdup: ed è dal con-
i fronto tra le contrapposte pò 
' sizioni politiche (quella del 

collettivo redaz.ona'.e e quel 
la dell'esecutivo del partito) 
che emerge la natura del 
contralto. 

Innanzitutto la direzione del 
Pdup definisco « maccettab.-
le la proposta di autonomia. 
di proprietà e di sest.one del 
Manifesto y\ in quanto « es 
fendo l i redazione, in grande 
maggioranza, composta da i-
scnt t i al partito. .1 non rico 
noscere alcun vincolo collet­
tivo configura non -ria un 
«nomale autonomo ma. se 
non un o r a r i o di frazione. 
il dissolvimento implicito di 
o?ni forma d: orcranizzazio-
ne ». Inoltre si afferma che 
il giornale « non è di pro­
prietà dei redattori che vi 
lavorano, ma anche di quelle 
nv.gl'aia di militanti che per 
lunghi e faticasi anni hanno 
contribuito a farlo vivere ». 

In risposta «n'argomento 
centrale con cui I redattori 
del Manifesto motivano la lo­

ro « scelta di fatto ». quella 
cioè di proporsi come pun­
to di coagulo delle frange 
che non s: riconoscono né 
nell'estremismo né nel rifor­
mismo. il documento del 
Pdup afferma che tale pro­
posito fa emergere « una ten­
denza a non prendere at to e 
a rifiutare una riflessione sui 
caratteri nuovi della Lise in 
cui siamo entrati... ». una fa­
se « che non condente fughe 
m avanti e in cui anche le 
più ricche e.-penenze di mo­
vimento degli anni passati, 
se non si selezionano nei con­
tenuti. se non si rapportano 
ad un disegno unif.cante. se 
non prevengono una polariz­
zazione destinata a prec.pi-
tare uno scontro perdente. 
non solo appaiono inadeguate. 
ma rischiano di diventare un 
elemento della strategia del 
l"avvor.-..irio ». 

'-.Certo esiste fra riformi­
smo ed estremismo una ya-
Ma area cui rivolgerci — ag­
giunge il documento del 
Pdup —: ma non si può non 
prendere at to che si trat­
ta di una realta anche es­
sa ben diversa dal passato... 
Raccogliere questa «rea... 
senza propositi di interveni­
re su di essa con un discorso 
politico netto e una pratica 
organirzattva. vuol dire... fa­
re da specchio all'incertezza. 
tutt 'al più cristallizzare una 
impotente e subalterna cultu­
ra del dissenso.- congelare 
un'area di malcontento e di 
frustrazione che fatalmente 
poi viene risucchiata dalla 
logica dell'estremismo ». 

Come si vede appaiono più 
espliciti una polemica ed un 

contrasto politico già affiora­
ti nelle scorse sett imane tra 
Manifesto e Pdup. sia sullo 
sbocco da dare alla crisi di 
governo, sia poi. in modo più 
acuto, sull 'atteggiamento da 
tenere nella nuova e più 
drammatica fase che si è 

; aperta con il rapimento di 
j Aldo Moro e il feroce ecci-
I dio della sua scorta, sino 
1 alla volgare distorsione stori­

ca dello scritto della Rossan­
da <1'« album di famiglia» 
apparso sul Manifesto) in cui 
si era prete.-o fare un im­
possibile a c c o s t a m e l o t ra la 
logica delle BR e la stra­
tegia politica toghattiana. 

La direz.one del Pdup ha 
deciso di riconvocarsi per ap­
profondire il dibattito sulla 
scelta decisa dai redattori del 
Manifesto e per formulare le 
proprie controproposte. 

Intanto un avvenimento po­
litico si registra nelle for­
mazioni della sinistra estre­
ma. Da oggi si svolgerà a 
Roma l'assemblea congres 
suale costituente di Democra­
zia Proletaria, la nuova for­
mazione sorta dalla spacca­
tura che si era prodotta tra 
le due vecchie componenti 
del Pdup e che quindi rac­
coglie la ex minoranza del 
Pdup (Miniflti-Foa) e la mag­
gioranza del gruppo di Avan­
guardia operaia. Si t rat ta del­
la componente più estremista 
della vecchia formazione, la 
cui scelta centrale consiste 
nella contrapposizione totale 
al movimento operaio stori­
co. Il suo organo di stam­
pa è il Quotidiano dei lavo­
ratori. 

ROMA — Tutti i governi eu­
ropei. dentro e fuori la co­
munità. sono stati invitati 
ad attuare un organico pro­
gramma di agevolazioni e di 
intvrventi per favorire i viag­
gi. le vacanze e l'interscam­
bio di oltre 100 milioni dì gio­
vani di tutti paesi del conti­
nente. E* questa la principale 
indicazione scaturita dall ' 
incontro operativo europeo 
per la promozione del turi­
smo giovanile, promosso dal-
l'ENTT con il patrocinio oVl 
ministero del Turismo e la 
collaborazione dVlle Regioni. 
L'incontro ha concluso ieri 
i suoi lavori, dopo tre giorni 
di dibattito, con una mozione 
che ricalca, nella sostanza, il 
testo di un documento unita­
rio presentato dalle organiz­
zazioni giovanili che si occu­
pano del tvmpo libero in Ita­
lia. Il documento erA stato 
presentato il primo giorno da 
15 organizzazioni fra le quali 
gli enti che fanno capo ai tre 
sindacati. l'ARCI. il Movi­
mento cristiano per la pace. 
le ACLI. la Ftdereampeggio 
e il Centro turistico giovanile. 

Si può dir t che l'incontro 
romano, al quale hanno par­
tecipato 350 rappresentanti di 
organizzazioni europee per il 
turismo giovanile, con oltre 
150 esponenti di organismi na­
zionali t internazionali del tu­

rismo por i giovani di IR 
paesi, è stato dominato dal 
documento unitario dcllv or­
ganizzazioni italiane. Il dibat­
tito e le tre mozioni conclu­
sive si sono infatti incentrate 
Milk* indicazioni contenute nel 
documento unitario: il turi 
smo è un diritto dei giovani 
v deve e s ^ r e attuato con at­
tive e coordinate iniziative 
politiche dei governi europei. 

Nel corso del dibattito sono 
rmer.-e anche Je carenze del­
le attrezzature italiane, ri­
spetto a quelle di alcuni pae­
si stranieri, per offire ospita 
lità a prezzi ba«si ai giovani: 
campeggi, ostelli e altri im 
pianti vxtralbcrghieri. Per su 
pvrare questa carenza c'è un 
impegno delle regioni e al­
cune iniziative che tendono 
ad utilizzarv. attraverso for­
mule di « tutto compreso > a 
prezzi eeonom.ci, le strutture 
alberghiere. 

L'incontro si è concluso con 
gli interventi del direttore 
dell'ENTT. Bonvecchio il qua 
le ha detto che sono ormai 
maturi i tempi per avviare 
un vasto programma di prò 
mozione del turismo dei gio 
vani, del presidente dell'ENTT 
avv. Pandolfo e del sottose­
gretario ai Beni Culturali 
Giorgio Spitella. 

t. e. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si prepara 
in tutta la regione la mani­
festazione di domenica 16 a 
Gioiosa Jonica. contro la ma­
lia e il terrorismo, ad un an­
no dall'uccisione di Rocco 
Gatto, manifestazione alla 
quale parteciperà il presiden­
te della Camera. Pietro In­
grao. L'appuntamento è per 
le 16 di domenica in piazza 
Vittorio Veneto, dove parle­
ranno il sindaco di Gioiosa. 
il compagno Francesco Mo-
dafferi. un rappresentante del 
comitato dei sindaci della 
fascia jonica. il presidente 
del Consiglio regionale. Con­
salvo Aragona, il piesidente 
della giunta regionale. Aldo 
Ferrara e il presidente della 
Camera. Decine e decine so­
no le adesioni che in queste 
ore stanno giungendo al Mu­
nicipio di Gioiosa (che è 
l'organizzatore della manife­
sta/ione) da tutti i paesi del­
la provincia di Reggio, di Ca­
tanzaro. di Cosenza, dai tre 
comuni capoluogo, dai sinda­
cati. La partecipazione è or­
ganizzata coi pullman che si 
annunciano anche da nume­
rose città italiane (Pisa. Ro­
ma. Torino) con delegazioni 
di studenti fuori sede 

«Nel nome di Rocco Gatto. 
L'impegno del popolo cala­
brese nella lotta contro la 
mafia e il terrorismo in dife­
sa delle istituzioni democra­
tiche per la rinascita e lo 
sviluppo della Calabria » è la 
scritta che campeggia su cen­
tinaia di manifesti e volantini 
distribuiti in tut ta la regione: 
è l 'appuntamento di tutto il 
popolo calabrese in un Co­
mune (il primo a scioperare 
contro la mafia e recente­
mente parte civile in un pro­
cesso a Locri contro alcuni 
mafiosi) che ha saputo reagi­
re alla protervia delle cosche 
mafiose con la mobilitazione 
di massa dei cittadini. 

Ma la manifestazione di 
domenica vuole anche essere 
una risposta della Calabria 
all'infame strategia del terro­
re che sta insanguinando l'I­
talia e un ricordo di lotta del 
compagno Rocco Gatto, un 
giovane mugnaio di Gioiosa 
assassinato dalle cosche ma­
fiose per il suo impegno in 
prima A ila nella lotta contro 
la criminalità mafiosa. Appel­
li ed inviti alla partecipazio­
ne per domenica stanno ve­
nendo da organizzazioni reli­
giose dai movimenti giovani­
li. mentre un gruppo di oltre 
200 intellettuali calabresi ha 
sottoscritto un appello contro 
la mafia e il terrorismo. 

« I sempre più luttuosi e 
gravi episodi di terrorismo 
culminati nella strage di via 
Fani e nel rapimento dell'on. 
Moro — si legge nel docu­
mento — l'estendersi della 
violenza mafiosa indicano 
quanto grave sia oggi l'attac­
co alle istituzioni democrati­
che. Si vogliono colpire le 
basi stesse della convivenza 
civile e le possibilità di svi­
luppo economico e sociale 
del Paese e della nostra re­
gione». , 

« Di fronte a ciò — conti­
nua l'appello — nessuno può 
stare a guardare. Asse cen­
trale per la difesa della de­
mocrazia è infatti la crescita 
della mobilitazione e dell'im­
pegno dei lavoratori, dei cit­
tadini, delle forze sociali e 
della cultura attorno alle isti­
tuzioni. Gli intellettuali de 
mocratici calabresi rifiutano 
la logica delle tradizionali 
posizioni di disimpegno e di 
attesismo e ritengono loro 
preciso dovere lottare per il 
consolidamento e l'espansione 
della democrazia ». 

«Con questo spirito — 
conclude l'appello — aderi­
scono alla manifestazione 
popolare contro la mafia e il 
terrorismo indetta dai Con­
siglio comunale di Gioiosa 
Jonica per il 16 aprile, nel­
l'anniversario dell'assassinio 
di Rocco Gatto, barbaramen­
te ucciso dalla mafia ». 

L'appello è firmato, fra eli 
altri, da Rosario Villari. Ma­
rio La Cava. Saverio Strati . 
Luigi Lombardi Satriani . da 
numerosi magistrati e docen­
ti dell'Università della Cala­
bria e della facoltà di Archi­
tettura di Resgio. 

Leggete su 

Filippo Veltri 
REGGIO CALABRIA — A 
testimonianza del clima che 
la mafia cerca di instaurare 
in Calabria, c'è da registrare 
il grave episodio avvenuto 
ieri in provincia di Reggio. 
Un commando mafioso (4 
uomini armati e mascherati) 
ha fatto irruzione in un can­
tiere edile nei pressi di Mam­
mola (un comune a pochi chi­
lometri da Gm.osa Jonica) 
costringendo gli operai ad 
abbandonare il lavoro. I ma­
fiosi hanno sparato in aria 
per incutere paura ai presen­
ti e per « avvertire » i tito­
lari dell'impresa che la ma­
fia farà di tutto per non la­
sciarsi scappare i lauti pro­
fitti che si ripromette — co­
me per altre grandi opere 
pubbliche — di ricavare dal­
l'imminente inizio dei lavo­
ri per la costruzione della 
superstrada Mammola - Ro­
sa mo. 

Uccide la figlia 
a coltellate 

NOCERA SUPERIORE (Sa­
lerno) — Una giovane di 16 
anni. Assunta Cablano, a! 
nono mese di gravidanza, è 
stata uccisa ieri a coltellate 
dal padre Salvatore, di 47 
anni, dopo una violenta di­
scussione sorta a proposito 
delle « nozze riparatrici », 
che il fidanzato della figlia 
continuava a rimandare. 
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